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NOTE DI REGIA
DIRECTORS’ NOTES

Symphony of Rats va in scena per la prima volta a New York 
nel 1988 al Performing Garage, una produzione curata dal 
The Wooster Group e dall’Ontological-Hysteric Theater con 
la regia di Richard Foreman. Nel 2021 abbiamo chiesto a 
Foreman se potevamo realizzare una nuova versione, e lui ha 
risposto: “Fate quello che volete! Spero sia completamente 
irriconoscibile”.
Al pari di Foreman, abbiamo sempre pensato al nostro teatro 
come una palestra per artisti, uno spazio per il gioco fisico e 
mentale.
Per questo nuovo allestimento di Symphony of Rats abbiamo 
preso l’originalissimo linguaggio teatrale di Foreman e 
l’abbiamo messo in metrica. Sapevamo di voler mettere in 
musica tutto il testo (del resto Foreman l’aveva intitolato 
sinfonia). E poi abbiamo costruito una regia che rispecchiasse 
la topografia e il fermento dell’immaginario del nostro 
collettivo: palloni, canzoni, video, film, quadri, oggetti riciclati 
dai nostri vecchi spettacoli e dispositivi rudimentali di 
intelligenza artificiale.
Il nostro Symphony of Rats nasce da una specie di nostalgia. 
Vogliamo creare un’arte che guardi avanti, ma a volte non 
possiamo fare a meno di pensare al passato. Questa nostalgia 
ci ha fatto sentire che il nostro lavoro ha delle radici e una 
continuità. Ci ha dato un impulso, un contesto per le nostre vite 
e ci ha spinti a creare qualcosa di nuovo.
Che fosse sincero o meno, Foreman ci disse che la nostra 
versione gli era piaciuta molto e sperava che venisse portata in 
giro per il mondo. Alla tua, Richard.

Symphony of Rats was first produced by The Wooster Group 
and the Ontological-Hysteric Theater at The Performing 
Garage in New York City in 1988, with Richard Foreman 
directing. In 2021, we asked Foreman if The Wooster Group 
could make a new version of the play. He responded: «You can 
do whatever you want! I hope it’s completely unrecognizable».
Like Foreman, we have always conceived of our theatre as 
being a kind of artist’s gymnasium – a space for physical sport 
and mental play. For our new production of Symphony of Rats, 
we began first by taking Foreman’s highly inventive theatrical 
language and putting it into poetic metre. We knew we wanted 
to score the entire piece to music (Foreman titled his play 
a symphony, after all). And then we concocted a mise-en-
scene that reflects the ferment and topography of our group 
imagination – balls, songs, videos, movies, paintings, recycled 
props from our past work, and nascent AI tools.
Our production of Symphony of Rats may come from a kind of 
nostalgia. We want to create our art forward, but sometimes 
we can’t help thinking about the past. Nostalgia made us feel 
that our work has roots and continuity. Nostalgia gave us 
impulse. It provided context to our lives and prompted us to 
make something new.
Whether he meant it or not, Foreman said he liked our 
production very much and hoped it would tour all over the 
world. Here’s to you, Richard.


